[image: image1.emf]
    « L’ESPERANTO » 

    Abbonamento annuo L. 300  -  Dieci abbonamenti omaggio L. 250 cadauno  -   Un 
    numero separato L. 50 - Gratis ai soci individuali - Conto Corr. Postale n. 2/37768. 
   Amministr.:   V. Saluzzo 44, Torino - Dirett. Resp.:   Clelia Conterno Guglielminetti.

    
Autorizzazione  N. 526 del 7 febbraio 1950 del Tribunale di Torino.

Stampa: Tipografia S A G A T - Via Cesare Lombroso, 14 - Torino

DESIDERANO CORRISPONDERE:
    J. HUG - Salzhausstr. 11 BIEL (Svizzera)  Fotografo, corrisponderebbe con tecnico 
industria macchinari.
    ROLAND ACCOMIATO T. S. F. - Fort de l’Eau (Alger)  ALGERIA, comuniche-
rebbe su ogni tema.
    MARTIN ASENSIO - Calle Industria N. 485 Entres I   BARCELLONA (Spagna) 
Conciatore ventenne corrisponderebbe con signorina diciottenne.
    BAIO MARIA - Via Cavour 41 - PIACENZA kaj GARIBBO GIULIO – Lungo-


mare C. Colombo 38, IMPERIA   interŝanĝus poŝtmarkojn.
    SCIORATO NICLA - Lungomare C. Colombo, 38 - IMPERIA -  Interŝanĝus 
poŝtkartojn.

NOTIZIARIO INTERNAZIONALE




Estimata s-ro direktoro de





“ Notiziario Internazionale ,,
    .... Gratulante pro viaj jam akiritaj sukcesoj, mi tre ŝatus estonte ricevi viajn    

    komunikojn por havi la eblecon sekvi la evoluon de via agado...
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L ’ E S P E R A N T O

Periodico Bimestrale d’informazioni e commenti

Organo   ufficiale   della   Federazione   Esperantista   Italiana

Esperanto, aiuto allo studio del latino

Vi rivedo, mie bambine di prima media, (ora passate, bene o male, agli esami di licenza dalla terza), vi rivedo colle grosse penne stilografiche nelle manine ancora a fossette, i capelli spettinati, i visini rossi di eccitazione, vi rivedo lottare le prime volte col latino. Tre anni, ve l’ho dovuto infliggere. Per tre anni vi ho dovuto torturare coi deponenti e le perifrastiche, cogli impersonali e il « si » passivante, con « videor » e «suus, eius». Ed ho fatto, io per l’ennesima dopo tanti colleghi, l’ennesima volta, la solita constatazione: i cervellini di dieci-undici anni non sono maturi per lo studio del latino. I nostri padri, con due anni di più d’elementari, lo affrontavano a quattordici: l’età in cui oggi s’impara il greco, che sembra — e non è — più facile del latino solo perché le giovani menti che se lo vedono preporre sono più formate. Con quale vantaggio per l’igiene mentale e fisica delle nuove generazioni si insista ad imporre il latino ai bambinetti, nella persuasione che il suo studio sia « formativo » per l’italiano (quanti esempi in contrario potrei citare, anche fra le mie licenziate di quest’anno...), non saprei. Sono convinta che il latino apra gli orizzonti di una letteratura nobile e ricca, porti alla conoscenza di poeti gentili e melanconici o di ancor vivissimi comici o di magniloquenti oratori o di fonti storiche dirette... Ma mi domando (e la risposta è sempre la stessa...) che cosa possano capire della bellezza di un’elegia o del vigore d’un’orazione le povere bimbe e i vivaci maschietti in lotta con concetti logici e categorie grammaticali più grandi di loro. Perché, e qui è l’incredibile, il dannoso, l’inconcepibile errore, non ci siamo resi ancora conto che la prima lingua « estranea » che poniamo di fronte al bambino undicenne è l’irto, il difficile, lo scoraggiante latino.


Noi insegnanti di scuola media ci lamentiamo che i ragazzini soventissimo « non afferrano » (è il termine del gergo professorale). Ci lamentiamo che « mancano di basi », che « non sono ben fondati ». E non sempre, non tutti capiamo che questo latino, con la selva delle sue eccezioni, coi trabocchetti aperti quasi ad ogni parola dalle irregolarità, non può dare agli alunni, ancora così piccini!, il senso logico della costruzione di una lingua. Per uscir di gergo: i bambini dovrebbero formarsi, attraverso lo studio del latino, un’idea del come è fatta e funziona una lingua; e, attraverso questa esperienza, migliorare il loro modo di pensare e di esprimersi nella propria. Sarebbe come la ginnastica in palestra, per rendere il corpo forte e atto agli sport. Ma, aggiungo, sarebbe come se, per rinforzare il corpo, noi lo esercitassimo, non alle pertiche o alle parallele, ma torcendolo e torturandolo, stirandolo e deformandolo su quel letto di Procuste che è il latino.


La prima lingua estranea che si insegna al bambino, ripeto, è il latino. Neppure una lingua straniera moderna, che avrebbe, se non altro, il vantaggio didattico — di quello utilitario non parlo —
di prestarsi a vestire forme di pensiero moderne, usuali, familiari al bambino, e di non presentare tante eccezioni e casi dubbi come il latino; si pensi che talune delle dogmatiche regole che noi insegniamo sono ancora discusse dai grammatici, e che la rigidezza del nostro insegnamento fa sì che non il latino degli antichi Romani si insegni, ma una lingua artificiale, ma regole che gli stessi scrittori romani non rispettavano (si veggano, come esempio limite, i casi di «attrazione modale»).


All’artificiosità del latino scolastico, all’obiezione che non è il vero latino dei classici, si risponde: poco importa, è palestra, è disciplina, è esercitazione « formativa ».

E allora, scusate: palestra per palestra, essendo provato ad abundantiam che i ragazzi di undici anni non hanno, nella maggioranza, la maturità per questo studio, che tanto più rapidamente e utilmente potrebbe farsi da giovinetti sui quattordici anni (il greco insegni...) perché non cercare un esercizio più facile, più accessibile a tutti gli alunni, anche ai meno dotati? Perché non fare almeno precedere lo studio del latino, in quinta elementare visto che sembra essere « tabù » la scuola media, da una lingua-tipo senza eccezioni, che prepari veramente allo studio del latino? L’inglese, per la facilità della grammatica? Lo spagnolo, per quella della lettura e del vocabolario? O l’esperanto?


La più simile al latino, la più adatta a farsi « palestra » per le piccole menti, la migliore preparatrice alle fatiche intellettuali che seguiranno è senza dubbio l’Esperanto.


Esperimenti in questo senso sono stati fatti e ripetuti, in Inghilterra, ancora ultimamente: di due classi parallele, l’una ha studiato il primo anno l’Esperanto e i due seguenti il latino, o una lingua estera; l’altra ha studiato per tre anni il latino o la lingua straniera. Migliore riuscita hanno avuto i ragazzi che avevano fatto precedere lo studio dell’Esperanto, pur svolgendo in due anni il programma che aveva richiesto all’altra classe tre anni.

Ma, per chi l’Esperanto non conosce, occorre metter l’accento sul perché di questo fatto. L’Esperanto, costruito logicamente e senza eccezioni, richiede una estrema precisione e chiarezza nella espressione dei complementi: si pensi all’italiano « per »: moto per luogo, a luogo, compl. di vantaggio, di fine o scopo, di causa, di mezzo. Ognuno di questi complementi va reso in Esperanto con una preposizione diversa, rispettivamente: « tra, al, por, por(ke), pro, per ». Si pensi all’unico caso esperanto, l’accusativo, e al suo segnare il moto a luogo e l’oggetto; alla differenziazione del moto a luogo dal moto in luogo; ai suffissi -ig- e -iĝ-, quest’ultimo passivante, e al valore di « oni » impersonale; alla differenziazione di sia («suus») e lia, ŝia, ĝia (« eius »), col loro gioco di concordanza; alla schematizzazione di tutte le regole che appariranno poi complesse e come obnubilate dalle eccezioni nel latino; e mi dica chi è professore di scuola media se non sarebbe contento di vedersi arrivare i bambini al primo contatto col latino aventi già chiari e digeriti questi, e altri, concetti.


Non dover più penare sui soggetti all’accusativo perché posposti al verbo!; sui pronomi indefiniti; sui complementi di stato e moto; sul maltrattamento della specificazione possessiva; sulla sintassi di concordanza... Quante volte io stessa, in un momento di incertezza sul valore di un complemento, non sono ricorsa a una rapida mentale traduzione in Esperanto per chiarire il mio dubbio?


E tutto questo si otterrebbe con così poca fatica! In una classe di ginnasio del Liceo Alfieri (Preside il prof. Paolo Serini, che, ora noto scrittore e giornalista, vorrà forse ricordare l’esperimento), i ragazzi furono in grado di scrivere e leggere correttamente dopo otto lezioni di venti minuti l’una (ore 2.40’); alcuni miei minuscoli allievi (5a elementare) tenevano la loro brava corrispondenza con gli amichetti giapponesi dopo cinque ore di studio. Va pure tenuto conto del sussidio didattico che l’insegnante trova nella lingua; la geografia, di cui si sente spesso dire ch’è la cenerentola delle materie letterarie, riceve un impulso vivacissimo dagli scambi di corrispondenza e di oggetti e disegni; a quest’ultimo proposito si vedano poi le mostre dei disegni infantili, gran parte delle quali è organizzata attraverso la rete dei delegati e degli insegnanti esperantisti. Accenno qui di sfuggita alle tecniche Freinet, e all’uso dell’Esperanto che la nuova tendenza didattica francese fa per i giornalini dei ragazzi. E non sto a parlare dei valori morali di un diretto avvicinamento tra le varie nazionalità, iniziato, su base neutrale e su scala ben più vasta che colle lingue nazionali insegnate nelle nostre scuole, sin dai banchi delle elementari o del ginnasietto; entrerei nel campo degli idealismi, ove ogni apprezzamento è di necessità soggettivo, mentre ho desiderato porre in luce uno degli aspetti pratici che lo studio dell’Esperanto in età scolastica, e precisamente prima di affrontare il latino, è in grado di offrire ai colleghi che vorranno interessarsi del problema, nel quadro di quegli esperimenti di scuola attiva di cui non è qui il luogo per esaminare la portata e i risultati.









CLELIA CONTERNO

La nuna sinteno de la esperanta movado
    Se ni atente ekzamenas la esperantan gazetaron, ni tuj notas kiom en ĉiuj landoj la plej eminentaj esperantistoj insistadas pri la neceso interne firmigi la movadon laŭ la postuloj de la internacia situacio kaj surbaze de nia jam de longe akirita maturiĝo.

    Feliĉe pasis la tempo kiam nia movado estis karakterizata per absoluta manko da metodoj, per senfina malordo kaj malkonkordo, tiel ke pri nur unu afero ĉiuj kunsentis kaj babiladis: la venko de Esperanto; sed, pri la agmetodoj kaj la vojoj por atingi tion, la ideoj estis tiomaj kiomaj la esperantistoj. Nun la esperanto-movado fine ĝuas unuecon, ne nur organizan sed ankaŭ sintenan.

    Niaj klopodoj alcentras en unu granda neŭtrala asocio, niaj voloj direktiĝas influi la aŭtoritatajn mediojn, ĉu naciajn ĉu internaciajn, niaj penadoj almarŝas laŭ planitaj kaj akceptitaj vojoj. Ĝuste tial necesas ke ankaŭ niaj internaj kadroj samniveliĝu kun la graveco de la situacio, urĝas ke ĉiuj konvinkiĝu ke Esperanto ne povas plu esti amuzilo sed vivanta lingvo. Nia movado pliboniĝas ek de la individuo ĝis la asocio.

    Estas bona esperantisto tiu kiu konas kaj uzas Esperanton kaj per tia praktika utiligo de la lingvo vidigas al la ĉirkaŭanta medio ĝiajn plej bonajn aspektojn. Oni ne forgesu ke la publiko juĝas la Internacian Lingvon laŭ ĝiaj anoj, kaj ke persona propagando multe pli sukcesas ol aliaj formoj. Ja oficiala statistiko de Jugoslava Federacio pruvas ke la 60% ĝis 79% de la personoj ekscias pri Esperanto per buŝa propagando. Konsekvence la individuo estas la kerno de nia organizo: la unuopan esperantiston ni devas eduki al scio kaj seriozeco.

    Kiel unua, « Svisa Espero », organo de niaj helvetiaj samideanoj, trafis tion. Jam je la fino de la pasinta jaro, ĝi publikis kuraĝan artikolon, en kiu oni asertis ke elementaraj postuloj por ĉiu esperantisto estas: a) scipovi la lingvon kontentige; b) koni ĝian historian evoluon. La artitolo vekis grandan intereson kaj la sveda gazeto « Svenska Esperanto-Tidningen » ĝin akceptis en siaj paĝoj. La afero ne mortis tie. En sia februara numero, la tre konata « Franca Esperantisto » aperigis ĉefartikolon, subskribe de s-ro Léon Belhoste, kun la titolo « Por la individua propagando ». Inter alie, li diris: « Ni devas plej forte propagandi ĉe la gravaj instancoj, ĉe la internaciaj movadoj, kiuj forte sentas la mankon de internacia komprenigilo. Sed ĉu pro tio ni devas forlasi la individuan propagandon? Necesegas, laŭ mi, ke pli ol iam ni montru al la jam aluditaj instancoj kaj movadoj ke Esperanto estas vivanta lingvo parolata de granda diversnacia popolo. Estas necese, precipe, post la Konferenco de Unesko, ke ni pruvu, dum ĉi tiu nova jaro, per sennombraj elmontroj, faritaj en la tuta mondo, ke ni estas plene kvalifikataj por ludi la rolon, kiun ni volas plenumi en la internaciaj rilatoj ». Ankaŭ nia amiko Belhoste ĝuste vidigas la gravecon de Esperanto kiel « vivanta lingvo parolata de granda diversnacia popolo »; li tute prave klarigas la funkcion de la individuo en la batalo. Nur se ni havas konsciajn elementojn ni venkos. Kaj konsciaj elementoj estas tiuj kiuj serioze komprenis la esencon de Esperanto.

    Certe neniu estas perfekta lingvulo ek de la unuaj paĝoj de la gramatiko. Ni ĉiuj eniris en la movadon komencantoj; ni nur ege kulpas se ni restis tiaj. En tiu ĉiutaga klopodo pliperfektigi nian Esperanton, la unuopa esperantisto devas ricevi la helpon de la movado. Nia movado havas tiun devon kaj tiun taskon.

    Jen ni tuŝis la duan gravan eron de nia organiza demando: la asocion. Jam la 1951-an «Heroldo» publikigis faman studaĵon de Lapenna: « La grupo: kerno de nia movado », en kiu li emfazis la tezon ke niaj kunvenoj fariĝu kulturaj centroj kaj donis la devizon « plialtigi la kulturan nivelon de nia asocio ». La devizo oficialiĝis kaj la tuta movado akceptis ĝin, kiel pruvas la rezolucioj de niaj lastaj Universalaj Kongresoj. La espe- ranta gazetaro tuj klarigis tiun unuaniman sintenon al la samideanaro per la plej eminentaj plumoj. Ankoraŭ en « Franca Esperantisto » ni trovas unupaĝan artikolon de s-ro A. Frangeul, sub titolo: « Kion fari dum niaj kunvenoj kaj vesperoj ». Li tiel prezentas sian penson: « Dum la kunvenoj, kiuj devas esti semajnaj, en la bone funkciantaj grupoj la celo estas duobla: unue, praktiki, kiel eble plej multe, Esperanton; due, paroligi, pli malpli, ĉiujn ĉeestantojn ». Kaj pli sube: « Ni emfazas pli kaj pli ke la Esperanto-Movado estas « kultura movado ». Ve! mi ne kredas ke nia agado havas tian aspekton ». Baldaŭ, ankaŭ la germana movado enviciĝis en la batalo. S-ro Moravec, estrarano de Germana Esperanto-Asocio per sia artikolo, aperinta en « La Ponto » pasintan majon, substrekas jenon: « niaj rondoj kaj grupoj efektivigu kluban vivon pliriĉigan, ili donu al la disĉiplo la eblojn partopreni en valora kunlaboro por indaj celoj».

    Pri la lingva flanko li skribas: « la lernanto certe ne pro teoriaj kaŭzoj intencas lerni la lingvon, li volas praktiki ĝin, vidi, partopreni la realan uzon de la lingvo... Ĉu la lernanto trovas grupon kie oni perfekte parolas la lingvon? Ĉu li povas renkonti (sufiĉe facile) amikojn, ĉe kiuj la kontakto per Esperanto rekompencas la penadojn de la lernado?... Ĉu nia movado povas kontentigi niajn lernontojn kaj ilin instigi al daŭrigo de la studado? Aŭ ĉu la konstato, ke ili ne trovas aplikeblojn, ke ili ne vidas esperantistojn (aplikantajn, ne nur stelportantajn) ilin detenas de la plua daŭrigo en niaj rondoj? ».

    La diskutado disfloras en ĉiuj gazetoj, ĉiam interesa, ĉiam eduka. Per ĝi ni akiras konscion pri la vojoj sekvindaj, pri la plej ĝustaj metodoj kaj organizsistemoj. Ĝi pruvas ankoraŭfoje la mirindan firmecon kaj unuanimecon de nia hodiaŭa sinteno. Do ne forgesu ni la vortojn de nia « Esperanto Internacia », legeblajn en la marta numero: « Nur laŭ la grado de la preteco de nia movado en ĉiuj siaj partoj, ni povos facile rezisti kaj sukcese ataki kaj venki... Ĉiu grupo devas plivigliĝi kaj levi sian nivelon tiel, ke la tuta movado aperu kiel kultura forto je la mezuro de la nunaj necesoj. Ni estas konvinkitaj, ke nur manko de elprovitaj metodoj kaj de sistema agado ebligis, ke multaj grupoj mizere vegetas ». Tiuj kiuj aŭdis la internajn paroladojn de nia Prezidanto, Prof-ro Canuto, kaj kiuj sekvis la artikolojn de Prof-ino Conterno (vidu «La eternaj lernantoj» sur la multobligita bulteno « Nova Sento » kaj « Passata è la tempesta...»), kaj la miajn scias, ke ni ĉiam pensis tiel .









Gian Carlo Fighiera
CONGRESSO   INTERNAZIONALE   FERROVIERI   ESPERANTISTI


Presenti 12 Nazioni, 433 esperantisti, 5 rappresentanti ufficiali delle amministrazioni ferroviarie di Austria, Francia, Germania, Norvegia, Svezia, in serietà di intenti, fraternità, lavoro, ebbe luogo il V Congresso internazionale dei Ferrovieri Esperantisti.


La sera del 5 Maggio ebbe luogo la « interfratiĝa vespero » con numerosi presenti, fra i quali si ritrovarono vecchie amicizie, ma anche e sopratutto nuovi e giovani elementi. Fu un gaio incontro che si sciolse tardi nella sera.


Il Congresso ebbe la sua ufficiale solenne apertura la sera del 6 Maggio, nel Teatro della Casa del Sindacato Ferrovieri, dove i rappresentanti di 12 Associazioni Nazionali Ferrovieri Esperantisti portarono il loro saluto ai convenuti. Per gli Italiani portò il saluto il Presidente dell’AIFE, Sig. Zacconi.


Prese pure la parola il sindaco di WARDE, villaggio della regione inondata, per ringraziare le nazioni estere per la solidarietà dimostrata alla sua Terra in quella occasione.

Parlarono anche i rappresentanti ufficiali delle Amministrazioni Ferroviarie di Austria, Francia, Germania, Norvegia e Svezia. Quella italiana mandava una lettera scusandosi di non poter accogliere il gentile invito di inviare un suo rappresentante, pur riconoscendo la nobiltà del fine del nostro movimento.

Il 7 Maggio il Congresso si dedicava allo svolgimento dello stabilito O. d. G. cui numerosi furono gli interventi di rappresentanti di ogni Paese. Per il nostro parteciparono alla discussione i sigg. Ing. Nanni, Zacconi e Corso.


Nella prima giornata venne deciso, fra l’altro, che al prossimo anno il VI Congresso abbia luogo in Italia, delibera che venne accolta con un applauso dai presenti e con soddisfazione dai delegati italiani, che si sono a tale proposito impegnati.


Il giorno 8 Maggio, una bellissima escursione ebbe luogo; innanzi tutto una rapida visita alla città di Amsterdam; poi, su di un battello, fra canali, chiuse, laghi, fino ad Alphen de Rijn... Acqua, praterie sotto il livello dell’acqua e su di esse, oltre le numerose macchiate mucche, linde casette ornate di fiori e ad ogni più piccola finestrella, le sue brave, linde, bianche tendine, e vispi fanciulli, all’aspetto, birichini come i nostri fanciulli italiani. Ad Alphen visitammo il magnifico Zoo di uccelli.


L’ultimo giorno del Congresso terminò lo svolgimento dell’Ordine del Giorno (soprattutto a proposito delle modifiche da apportarsi allo statuto) con la riconferma della Direzione della I.F.E.F.


Alla sera, « serata di varietà » in... Olandese ! ! ! Ah, birbone di K. BROUWER, segretario del Comitato Organizzatore!


Il giorno successivo alla chiusura del Congresso venne fatta una escursione a Nejmengen e suoi dintorni, dove si ebbe occasione di conoscere un altro aspetto dell’Olanda. Colline e boschi oltre i prati, e la città di Nejmengen in gran parte distrutta dalla guerra.


Ma il tempo passava e venne il momento dell’arrivederci, che fu cordialissimo, fraterno, con il proposito di ritrovarsi al prossimo anno.


Il saluto era « ĝis Verona en 1954 ».

Ringraziando il Comitato organizzatore che bene organizzò il V Congresso, qui rinnoviamo il saluto di commiato come un invito a tutti i nostri colleghi esperantisti: «Ni revidu nin en Verona en 1954!».












C.  C.
________________A   C O M O_______________
Il 25° CONGRESSO ITALIANO DI ESPERANTO


Ecco il programma del Congresso di Como; per l’iscrizione 


servitevi del modulo qui a tergo  -  e  arrivederci  a  Como !

N e s s u n o    m a n c h i .
	PROGRAMMA

Sabato 5 Settembre (ore 21): 
    Ricevimento inaugurale.

Domenica 6 Settembre:

    Inaugurazione ufficiale.

    Singole riunioni delle sezioni.

    Giro turistico della città.

Domenica 6 Settembre (sera):
    Ricevimento ufficiale.

Lunedi 7 Settembre: 
    la Assemblea generale F.E.I. 
    Conferenze. Singole riunioni delle 
        sezioni.

Lunedì 7 Settembre (sera):

    Serata teatrale d’arte varia.

Martedì 8 Settembre:

    Continuazione dei lavori ed escursioni.
    2a Assemblea generale F.E.I.

Martedì 8 Settembre (sera):

    Ballo Ufficiale.

Mercoledì 9 Settembre:

    Gita in battello a Bellagio e colazione 
        presso l’Hȏtel Gran Bretagna. 
    Chiusura del Congresso. Commiato.


	PROGRAMO

Sabato 5a Sept. (21 h.):

    Interkona vespero.

Dimanĉo 6a Sept.:

    Oficiala malfermo de la Kongreso.
    Fakaj kunsidoj. Ekskursoj,

Dimanĉo 6a Sept. (vespere):

    Oficiala akcepto.

Lundo 7a Sept.:

    1a  Ĝenerala kunsido F.E.I.

    Prelegoj. Fakaj kunsidoj.

Lundo 7a Sept. (vespere):

    Distra kaj arta vespero 
        (en urba teatro).

Mardo 8a Sept.:

    Daŭrigo de la kongresaj laboroj kaj 
        ekskursoj.

    2a Ĝenerala kunsido F.E.I.

Mardo 8a Sept. (vespere):

    Kongresa balo.

Merkredo 9a Sept.:

    Ŝipa ekskurso al Bellagio kaj tagman-  

        ĝo ĉe Hotelo Gran Bretagna.

    Fermo de la kongreso. Forsalutoj.




25a Nacia Kongreso de la Italaj Esperantistoj

Como, 5-9 septembro 1953 — Villa Olmo

A L I Ĝ I L O
La subskribanto

Nomo ……………………………..    Antaŭnomo  ……………………………..



Strato  ………………………………..     Urbo …………………………………


Provinco ……………………………..  Lando ………………………………….




Aliĝas al 25a N. K. de la I. E. kaj sendas per poŝtĉekkonto


N ……………………  (Esperanto Kongreso Corno)


aŭ per
…………………………………………………………………… 





L. 700


Kongreskotizo

kaj L. ……………





por la jenaj familianoj (L. 300 por ĉiu familiano)




       ....................................................................................




       ....................................................................................




       ....................................................................................


______________   ...................................................................................



       ....................................................................................

sume L. ……………  


Dato ................................  Subskribo

N. B. - Por la eksterlandaj samideanoj la aliĝo al la Kongreso estas tute senpaga.
Kongresadreso
ĉe: Ente Provinciale per il Turismo - Como (Italia)

Federazione Esperantista Italiana - Gruppo di Como

____________
INVITO AL  CONGRESSO NAZIONALE DI COMO

	    La elezione di Como a sede del 25° Congresso Nazionale del nostro movimento è stata accolta con particolare favore dagli esperantisti italiani e stranieri, perché questa simpatica e industriosa città lombarda gode il privilegio di essere situata in una delle plaghe più rinomate in tutto il mondo per le sue bellezze naturali. E’ noto come l’incanto suggestivo del suo lago abbia ispiralo poeti e artisti di ogni tempo e di ogni paese.

    La città interessa il turista anche per i suoi insigni monumenti, fra i quali ricorderemo il Duomo, armoniosa sintesi di elementi gotici e romanici, il Broletto, le antichissime basiliche di San Fedele e di Sant’Abbondio. Como vanta inoltre un ricco museo civico con pregevoli collezioni storiche e preistoriche, il neoclassico Tempio Voltiano, in cui figurano i cimeli del grande fisico comasco Alessandro Volta, e molti altri edifici di notevole valore artistico e storico.

    I lavori del Congresso si svolgeranno nella sontuosa Villa Olmo, situata sulla riviera occidentale del primo bacino, già sede di importanti convegni internazio-nali.

    II Comitato Organizzativo, con la valida collaborazione degli enti locali, fra i quali in primo luogo l’Amministrazione Comunale e l’Ente Provinciale per il Turismo, è all’opera per la migliore realizzazione del programma delle manifestazioni e per la più confortevole assistenza turistica ai partecipanti.

    Le accennate attrattive, ma soprattutto l’importanza del raduno, destinato a incrementare il movimento esperantista, ci consentono di sperare in un intervento eccezionalmente numeroso di partecipanti al 25° Congresso Nazionale.

    Mentre attendiamo il sollecito invio delle adesioni a mezzo dell’apposito modulo e con l’accompagnamento della relativa quota di L. 700 (per ogni familiare lire 300), diamo qui sotto il programma generale delle manifestazioni del Congresso, al quale farà seguito prossimamente il programma definitivo e particolareggiato, e a tutti inviamo il nostro più cordiale saluto.

                        Il Comitato Organizzatore


	    La elekto de Como kiel sidejo por la 25a Kongreso de la Italaj Esperantistoj jam renkontis specialan favoron de la italaj kaj eksterlandaj esperanetistoj, ĉar tiu simpatia kaj industriema urbo ĝuas la privilegion situi en unu el la plej mondfamaj lokoj pro sia natura beleco. Fakte ĝia sugestia raveco ĉiam inspiris poetojn kai artistojn el ĉiu tempo kaj el ĉiu lando.

    Krom tio la urbo interesas la turiston ankaŭ pro siaj rimarkindaj monumentoj, inter kiuj ni mencias la Katedralon, harmonian sintezon el gotikaj kaj romanikaj elementoj, la ”Broletto”, la antikvegajn bazilikojn ”San Fedele” kaj ” Sant’ Abbondio”.

    Como enhavas ankaŭ riĉplenan urban muzeon kun tre interesaj kolektoj historiaj kaj prahistoriaj, la novklasikan “Tempio Voltiano”, en kiu videbliĝas memoraĵoj de la granda tiea fizikisto Alessandro Volta, kaj multajn aliajn konstruaĵojn kaj palacojn kun granda historia kaj arta valoro.

    La laboroj de la kongreso okazos en luksa kaj taŭga “Villa Olmo”, kuŝanta laŭborde  de  la  unua  baseno  de la lago, 
kie jam okazis tre gravaj internaciaj kunvenoj.

    La organiza komitato, kun la efika kunlaboro de la lokaj organizoj, unue la urba administracio kaj la provinca asocio por la turismo, jam vigle laboras por la plibona realigo de la programo de la manifestacioj kaj por la plej komforta akcepto de la partoprenontoj.

    La surmenciitaj allogaĵoj, sed precipe la graveco de la kunveno, kiu certe multe helpos pligravigi kaj plifamigi la esperantistan movadon, igas nin esperi eksterordinaran, multnombran purtopre-non al la 25a N. K.

    Dume ni atendas eble fruan aliĝon pere de la ĉi flanka aliĝilo akompanata de la rilata kongreskotizo (L. 700 por ĉiu aliĝanto kaj L. 300 por ĉiu fumiliano, la eksterlandanoj ne ŝuldas iun ajn kotizon) ni aldonas la ĝeneralan programon de la kongresaj manifestacioj, sekvigonte en baldaùa estonteco pli detalan kaj difinitan programon.

    Al ĉiuj samideanoj ni sendas niajn plej korajn salutojn kaj bondezirojn. 

                LA ORGANIZA KOMITATO






    Geraldo Mattos: LA TENTO DE LA JUNULO - poemo, 18 paĝ. malgrandformataj. - Eld. Cooperativa Cultural dos Esperantistas, Rio de Janeiro, 1953. Prezo nemontrita.

    Mi penis legi la poemeton. La peno estis iom mildigata de la titoletoj kiujn feliĉe la verkinto antaŭmetis al la pecoj de sia longa versaro. Sed facile ja ne estis legi. Temas pri « skizo de la sentoj kiuj posedis la animon de L. L. Zamenhof antaŭ kaj dum la preparado de la lingvo ». La junulo estas do Zamenhof, kaj la tentanto estas la Rutino, kiu provas deteni lin de la kreado de nova lingvo, montrante al li, ke de la homoj li ne ricevos helpon sed dolorojn, kaj ke lia laboro ne malhelpos du mondmilitojn. Sed la persvado venas kun Klara Silbernik: « Tuj karno silka, karno de nebulo gasa — lin batis per kareso milda, sed amasa. — La brusto spiregadis pro la tuŝo blonda... — Firmiĝis do en lia brusto la decido...». Laŭ la aŭtoro, Zamenhof estis do tre sentema por amoroj, ĉar hezitado estas « pelita de anĝela virina voĉo » kies « anĝeleco » estas pruvata (ho ve!) de ĉi tiuj versoj: « Malseka sono de virina korpo plaŭdas, — Proksimas, sekse kantas; la junulo aŭdas... ».

    Lingve, mi ne povas multon riproĉi: nur rediron de neo nebezonata: « Nenio ne perdiĝis » anst. «nenio perdiĝis». Poezie, krom misformigon de la personeco de Zamenhof kaj la aluditan malklarecon kaj indulgon al karnaĵoj, mi devas noti, ke plurfoje la rimo estas tiom pena, tiom malfacile trovata, ĝis malkompreneblo de la teksto mem. Mi citas kiel ekzemplon la priskribon de atombombo en Japanujo, kiu finiĝas, pro la rimo: « Hodiaŭ pro la varmo mortas eĉ limako ».

    Inter abundaj esprimoj kiel « sango ambaŭseksa » aŭ « vomi koron pro la naŭzo » aŭ « pro vi, ĉikana pesto, tiklas la marasmo » aŭ « Kadavroj kvazaŭ animiĝis pro plezuro », kaj similaj perloj, mi trovis, dise flotantajn, malmultegajn verajn versojn: « La nuboj cedis sian korpon al la suno » aŭ « Eĉ sur la monta supro, tero estas polvo... ».

    Sed ili ne sufiĉas por agnoski la aŭtoron poeto.

    PADOVA KAJ ĜIA FOIRO - Eld. Fiera Internazionale di Padova, 1952 ; aranĝis G. Saggiori. 8-paĝa broŝureto, senpage disdonata, entenanta gvidilon tra la urbo (belaj kliŝoj), kaj sciigojn pri la Foiro. Bona lingvo, kvankam mi ne ŝatus precizaĵojn kiel «Padova’a skolo »: kial ne simple « skolo de Padova »? Aŭ «Venezia’a respubliko » anst. « respubliko de Venezia »? Bona, internacia stilo. Petu la broŝuron de la Sekretariejo de la Foiro en Padova.

    LAGO DE COMO - Belega, riĉkolora faldfolio eldonata por nia 25° kongreso en Como, kun granda kolora mapo de la lago, kaj, aldone, detala 12-paĝa gvidilo pri la restad-stacioj kaj ĉefaj turismaj lokoj. Eldonanto estas Ente provinciale per il turismo, piazza Cacciatori delle Alpi, Como, de kiu ni vin varme konsilas kaj incitas peti ĝin, ankaŭ por kuraĝigo al similaj iniciatoj. Kial ne iri kongresen al tiel belaj lokoj?! Kial ne aliĝi al nia 25.a nacia rendevuo? Kiu preterlasos tiom ravan oportunecon, vidinte la luksajn bildojn de tiu ĉi eldonaĵo?

    Karl Vanselow: NIA LINGVO ESPERANTO - Elektita poezio por deklamo kaj por kanto. — Ardesia eldono, ĉe la aŭtoro, Winterfeldstrasse, 27, Berlino W. 35, Germania (sektoro amerika). Antaŭmende kaj antaŭpage la tuta serio (tri broŝuretoj) 4 intern, resp. kup.; post la apero, 5 resp. kup.

    Jam aperis kun multa sukceso la kompleta unua serio, tri broŝuritaj 32-paĝaj poŝtkartformataj kajeroj, ofte uzataj por donace ĝojigi samideanojn, La varia enhavo, lingve modela kaj eĉ por komencantoj facile legebla, konsistas el 125 seriozaj kaj amuzaj tekstoj, plejparte kanteblaj laŭ famaj melodioj, sed belsone taŭgaj ankaŭ por nura deklamo. La tri same valoraj libretoj de la dua serio kun la tekstoj 126 ĝis 250 aperos baldaŭ en la nuna jaro 1953.

    OLIMPIADA LUDO « ROLI » - La unua ludo kun esperantaj ludreguloj, ludebla de du, tri, kvar aŭ kvin personoj. Ĝi prezentas pacan batalon inter 25 diversaj nacioj de Eŭropo, el kiuj unu nacio kaj unu ludanto post la alia eksiĝas, ĝis je la fino unu sola nacio, gvidata de iu ludanto, superrestas kiel venkanto.

    Sed... la prezo de la ludo estas tre alta: markojn 18,70, ĉ 2500 lirojn. Ni timas, ke tio deturnos la ludontojn. Cetere, mendu ĉe Hans Gruber, export, Pocking-Haid 97 1/3, N. Bay., Garmania.

    FABEL-LANDO, NORD-NORVEGUJO. Faldfolio belege eldonata de Esperanto- Klubo en Bodoe, priskribas tiun ĉi urbon kun belaj bildoj pri noktomeza suno. Havebla kontraŭ respondkupono de Bodö og Omegns Turistforening, Bodö, Norvegujo. Notinde estas, ke la teksto tripaĝa estas verkita sen ia ajn vorto kun supersignoj, ĉar la presejo ne disponis je ili. Tiu ĉi ekzemplo montras kiom bone oni povas eviti supersignitajn lite- rojn kiam oni estas verkaj gastoj de iu ĵurnalo aŭ revuo kiu ne posedas ilin. Sufiĉas iom  da pacienco por elekti sinonimojn gardante kompreneblecon; kaj ni povas certigi niajn norvegajn amikojn, ke ni ne perceptis ilian klopodon, se ili mem ne estus tion rimarkigintaj, ĉar la stilo restis tute bona (malgraŭ « boato » anst. « ŝipo », « inter » anst. « ĉirkaŭ ». Sed kion ja fari?...). Admono al niaj verkemuloj kaj tradukemuloj, kiuj tordas sin inter « c’iu » kaj « shi » aŭ dubigas pri « celo » anst. « ĉelo »...

    NÜRNBERG - Multpaĝa lukse eldonita libro konsistanta el bildoj de tiu ĉi antikva mirinda germana urbo; la klarigoj de la bildoj estas en kvar lingvoj, kaj Esperanto aperas en enmetita centren longa teksto priskriba kaj klariga. Aldonata estas faldfolio en Esperanto, kun bildoj kaj turismaj sciigoj. Havebla de Verkehrsverein Nürnberg, Germanujo, senpage.

    Grandformata AFIŜO PRI FOIRO EN PADOVA, brilkolora, cm. 50x70, en Esperanto (bedaŭrinde, unu preseraro!). Nepre havenda por gajigi murojn de Esperanto-grupoj ! Mendu ĉe ENIT, Padova, aŭ ce la Sekretariejo de la Foiro de Padova (Fiera di Padova).

    Maloftaĵoj de LITERATURA MONDO estis savataj de EANA (Esperanto Asocio de Nord-Ameriko, 114 West Street, New York 11, N. Y., U.S.A.). Konfisko kaj sekve pereo minacis ilin, kaj EANA sukcesis ilin aĉeti nur post malfacilaj negocoj kaj alta pago en dolaroj al registara instanco en Hugarujo. Nun EANA vendas ilin al la Esperanta publiko pli-malpli je sama prezo ol ili havis ĉe Literatura Mondo. La longa listo de tiaj libroj estas havebla ĉe FEI (se montriĝos intereso ni publikigos ĝin). Ili estas gloraj, famaj eldonoj (ekz. Svisa Antologio, Ĉekoslovaka Antologio, Tri homoj en boato, Muzik-notoj de Baghy-Kalocsay..,), kaj en tre limigita kvanto.
V I A   T R I B U N O

La parola “samideano„ è italiana
    Abbiamo più volte combattuto l’uso e l’abuso di molti entusiasti che inframmezzano, nei loro scritti in italiano, parole in Esperanto. Se queste sono note e drasticamente espressive per un esperantista, non lo sono altrettanto per un lettore ancora digiuno della lingua internazionale, che può anzi essere urtato nell’incontrare in una circolare, in un foglietto informativo, in un articolo peggio ancora, parole che non gli possono essere familiari. Ricordavamo, nel numero scorso, in una recensione, che questa abitudine (es. « soci garantiantoj », « tutti gli eminentuloj », « la interna ideo », « il nostro Majstro », e altri ibridismi che incontriamo tanto spesso nelle corrispondenze di nostri soci) può giungere ad allontanare dal movimento chi sarebbe portato a simpatizzarvi. Che direste di un entusiasta della cultura, poniamo, francese, che ad ogni passo, parlando o scrivendo in italiano, infarcisse il suo dire di parole francesi o, peggio, di francesismi? E criticavamo, nella recensione citata, l’uso dell’ibridismo « samideano ». Per i non esperantisti occorre spiegare che « sam-ide-ano » è parola composta secondo il carattere agglutinante della lingua internazionale, carattere che ne rende così facile l’apprendimento del vocabolario e che permette appunto la espressione di sfumature di pensiero e la resa in Esperanto di qualsiasi parola da qualsiasi lingua. « Sama » significa « uguale »; « ideo », è evidente, « idea »; « -ano » è il suffisso che denota appartenenza. Perciò « samideano » significa « aderente ad una stessa idea », compagno, consocio. E’ una vecchia, cara, nobile parola nata all’epoca dei socialisti col cravattone, del ballo Excelsior, del Progresso con la P maiuscola, dello stile floreale, delle signore con il boa di penne. Una parola « fin de siècle », come ce ne sono tante in italiano e in altre lingue, vittoriosamente sopravvissute al loro momento e divenute insostituibili non tanto per la loro efficacia rappresentativa quanto, appunto, per il loro gentile profumo di non-modernità; oasi di idealismo e forse anche di poesia accanto ai brutti neologismi (vedi, in italiano, « fanciulla » o « giovinetta » di fronte al pratico e ruvido « ragazza »). Ma, in un testo italiano, per un ignaro della lingua, vedersela all’improvviso sotto al naso lo costringe ad arricciare il medesimo. Perché non è, così pensavamo, una parola italiana. Così pensavamo...

    Ora, invece, il prof. Grazzini ci segnala:

    « ... Ho visto, nell’ultimo numero, la recensione del libro tradotto dall’ing. Simondetti e l’osservazione sulla parola « samideano ». Per quanto io stesso abbia scritto nel mio « Corso di Esperanto »: — questa parola non si trova, ancora, nel vocabolario italiano... ecc. —, debbo ora, invece, fare pubblica ammenda!!!, perché nel « Prontuario di parole moderne » di Angelo Prati, pubblicato non molto tempo fa nelle « Edizioni dell’Ateneo » di Roma, la parola « samideano » è compresa, con questa spiegazione: « nome che si danno gli esperantisti e che significa: partecipante della medesima idea... ». Io penso che si dovrebbe anzi proprio introdurla come neologismo nel parlare comune in luogo di quel « coidealista » che nessuno più adopra e di quel « compagno » che non corrisponde e va sempre meno corrispondendo all’idea ».

    Ma, aggiungiamo noi, senza fanatismi, e a proposito anche di aderenti ad altri movimenti: altrimenti ricadiamo nell’errore che andavamo deplorando.










Clelia Conterno.
 RASSEGNA DELLA STAMPA ITALIANA 
    In questi ultimi quattro mesi altri duecento ritagli sono giunti da ogni angolo d’Italia alla F.E.I.; è stato quindi ormai raggiunto, in questa prima parte dell’anno sociale, il numero complessivo di articoli apparsi nell’ultimo anno. Come è noto, tale numero superava le cinquecento unità e segnava a sua volta un notevole incremento rispetto ai risultati degli anni precedenti.

IL CONVEGNO DI MILANO
    La stampa di tutta Italia ha sottolineato il convegno dei dirigenti esperantisti, che, come di consuetudine, ha avuto luogo anche quest’anno a Milano. L’ANSA stessa emetteva due comunicati stampa, che venivano riprodotti dall’OSSERVATORE ROMANO, CORRIERE DI CATANIA, LA VOCE REPUBBLICANA, IL QUOTIDIANO (Roma), IL GLOBO (Roma), IL POPOLO DI ROMA, IL MOMENTO (Roma), L’ORDINE (Como), L’AVVENIRE D’ITALIA (Bologna), LA GAZZETTA (Livorno), MILANO SERA, L’ITALIA (Milano), LA NOTTE (Milano), CORRIERE LOMBARDO (Milano).

LA TERZA PAGINA

    I risultati della VII Conferenza Generale dell’UNESCO sull’Esperanto hanno trovato vasta eco negli ambienti giornalistici italiani: a Napoli l’AVVENIRE DEL MEZZOGIORNO commenta la notizia con un articolo su cinque colonne,   dal titolo «La lingua internazionale problema di grande attualità »; la GAZZETTA DI MANTOVA dedica essa pure quattro colonne all’avvenimento, imitata dall’ADIGE di Trento e dalla GAZZETTA DEL SUD di Messina. A Domodossola troviamo un lungo articolo sul RISVEGLIO OSSOLANO, a cui fa riscontro LA NOSTRA TRIBUNA (Piacenza) e LA SICILIA (Catania). Sotto il titolo « Esperanto all’Unesco » l’ECO DI BERGAMO pubblica un ottimo corsivo, mentre ad Andria la REPUBBLICA UNIVERSALE ospita uno scritto di tre pagine, dal titolo « L’Unesco discute il problema linguistico ».

(continua al prossimo numero)
___________  i. s. k. E.  ____________

___________________________________
Per accordo intervento con la Segretaria dell'ISKE, associazione aderente alla FEI, siamo lieti 
di ospitarne il Notiziario a partire da questo numero.

INFORMILO ISKE - N. 7 
Bollettino a cura del Club Scientifico Italiano Esperantista (Itala Scienca Klubo Esperantista). 
Se desiderate vedere aumentate le pagine dell'ISKE iscriveteVi al nostro Club.

Da oggi l’Informilo Iske, che in ciclostile era giunto sino al n. 6, appare sotto altra veste, inserendosi nella rivista « l’Esperanto » edita dalla F.E.I.


In questo modo riteniamo di far giungere la nostra voce ad un numero maggiore di esperantisti, arricchire nel contempo di una rubrica costante il nostro periodico, e contribuire infine alle sue spese di stampa che come è noto incidono ancora molto sul bilancio F.E.I.


Siamo stati indotti a prendere questa decisione anche perché il recente accordo stipulato tra l’ISKE e l’Ufficio Informazioni della F.E.I. ci ha indicato in modo chiaro il programma da svolgere, ed è cosa importante svolgerlo assieme di comune accordo; di questo programma interessante riparleremo nei prossimi numeri.


Saremo oltremodo grati a tutti i vecchi soci che rinnoveranno la quota e a coloro che riterranno buona cosa aiutarci iscrivendosi all’ISKE (socio ordinario lire 500, socio sostenitore lire 1.500 all’anno).


Si prega inviare la corrispondenza e le quote alla Segreteria presso: PIERLUIGI MARELLI - Piazza Napoli n. 40 - MILANO.

★ ★ ★

Attività del Club Scientifico Italiano Esperantista


Per coloro che non sono soci dell’ISKE riassumiamo l’attività culturale compiuta dal nostro Club nel primo anno di vita.


Su riviste tecniche abbiamo pubblicato vari articoli di informazione nell’Esperanto, dei quali uno tradotto in inglese dal Dipartimento delle Scienze Naturali dell’« UNESCO » e distribuite a sue spese in tutto il mondo.


Sul bollettino ISKE è uscito uno studio di comparazione tra il lessico dell’Esperanto e dell’Italiano; inoltre la versione in Esperanto dei nomi degli elementi chimici, e uno studio sull’uso degli affissi dell’Esperanto nel linguaggio specializzato (zoologia, botanica, chimica organica ed inorganica).


Per l’U. I. della F.E.I. abbiamo eseguito la traduzione in Esperanto di articoli italiani per la stampa straniera e di studi dall’Esperanto in italiano per la stampa nazionale. Abbiamo inoltre pronti per la pubblicazione due interessanti studi: uno sull’artificialità delle lingue « naturali » e uno sull’osmosi delle lingue europee; inoltre, le terminologie riguardanti la marineria, la musica e le macchine utensili.


Per finire, il nostro segretario sta compilando un dizionario scientifico italiano- esperanto e nel contempo collabora all’Ufficio Terminologico dell’UNESCO a Parigi.


Il lavoro che i soci dell’ISKE hanno fatto ci dànno una chiara visione di ciò che dobbiamo fare e che è molto; tuttavia, riteniamo che se ognuno di noi vorrà donare un poco del suo tempo, utilizzare un poco la sua cultura, in un altro anno potremo fare molto di più.


Chi desidera collaborare è pregato quindi di mettersi in contatto con la segreteria di Milano.


Informiamo i non soci che abbiamo ancora a disposizione qualche copia dei passati bollettini, e degli estratti di un articolo di informazione.

Il Convegno Nazionale ISKE.


Abbiamo il piacere di informare che durante il prossimo Congresso Nazionale di Esperanto che sarà organizzato a Como, avrà luogo il II Convegno Nazionale dei Soci dell’ISKE.


Preghiamo quindi tutti gli interessati a comunicarci subito le loro osservazioni e i loro desideri in merito.

____________VITA ESPERANTISTA____________
|____________________________________________________________________|
Una scuola milanese intitolata a un pioniere dell'esperanto.


Con decreto ministeriale in data 13-4-53 la Scuola Tecnica Commerciale Statale in via Melzi d’Eril 9, a Milano, ha assunto il nome di Daniele Marignoni, cittadino cremasco, che per primo, nel 1890, introdusse l’Esperanto in Italia per mezzo della pubblicazione della prima grammatica italiana di Esperanto.

Sottoscrizione per le vittime dell'inondazione in Olanda.


I nostri soci hanno accolto con slancio l’invito ad aiutare gli amici olandesi che hanno sofferto per l’inondazione. Mentre ne pubblichiamo le offerte, li ringraziamo a nome delle famiglie a cui andrà il loro aiuto. Quanto è stato versato direttamente a noi, abbiamo già provveduto ad inoltrarlo in Olanda tramite Ass. Esp. Olanda.


Abbiamo avuto notizia, non ufficialmente, che molti altri gruppi e anche soci isolati hanno versato i loro risparmi agli Enti preposti alla raccolta, senza darcene avviso. Apprezziamo la modestia del loro gesto, ma, almeno da parte dei gruppi, avremmo gradito un cenno in proposito, per valorizzare l’iniziativa...


Offerte pervenute direttamente alla F.E.I. :


A. Carletti (Roncadelle, Brescia) 200; E. Saviotti (Germanedo di Lecco) 5000; Avv. G. S. Boscarino (Ragusa) 1443; A. Bisetti (Torino) 1000; Gruppo Esperantista di Parma 13.200; T. Moriana (Pinerolo) 100; A. Maragliano (Genova) 300.


Direttamente al Capo Delegati Esperantisti di Rotterdam:


Gruppo Esperantista Milanese 15.000.


Alla R.A.I. o ad enti locali, per le rispettive sottoscrizioni:


Delegazione Esperantista Siciliana 4000; Gruppo Esperantista Bolognese e allievi dei Corsi 25.000; Gruppo Esperantista di Vicenza 5000; Gruppo Esperantista di Milano (seconda offerta) 20.000; allievi del corso tenutosi a Ravenna 5000.


Salgono così a L. 95.243 le offerte dei nostri soci; più altre che, come dicevamo, non ci sono state comunicate ufficialmente. Se si tengono presenti le condizioni finanziarie della maggior parte dei nostri soci, tale somma si può dire soddisfacente: la solidarietà tradizionale degli esperantisti non si è smentita.

Esami di Magistero.


L’Istituto Italiano di Esperanto, in occasione del Congresso che si terrà a Como dal 5 al 9 settembre 1953, indice una sessione di esami per l’abilitazione all’insegnamento della lingua Esperanto.


Le domande di ammissione, in carta libera, con l’indicazione delle generalità, professione e domicilio del candidato, devono essere indirizzate alla SEGRETERIA DEL COMITATO ORGANIZZATORE del 25° CONGRESSO Nazionale di Esperanto, via XX Settembre 36, Como. Alla domanda deve essere allegata una copia, in carta libera, firmata dall’interessato, del titolo di studio posseduto. La data e l’orario delle singole prove saranno resi noti durante il Congresso.


L’Istituto concede ai congressisti l’esonero dal pagamento della tassa di esame.

La ILEI per il Congresso Nazionale di Como.


E’ intenzione del L.K.K. di organizzare, in occasione del Congresso di Esperanto in Como, una riunione di aderenti alla I.L.E.I. (Internacia Ligo Esperantistaj Instruistoj)  Sezione Italiana.


Coloro che non fossero già iscritti e intendessero far parte di questa Associazione, possono inviare la loro adesione aggiungendo alla quota d’iscrizione al Congresso quella della I.L.E.I. (L. 25).

Accademia di Esperanto.


Durante il Congresso Universale di Zagabria avrà luogo un pubblico convegno dell’Accademia di Esperanto per discutere questioni linguistiche. Proposte per l’ordine del giorno possono essere inviate all’Accademia stessa, Ootduinlaan 32, L’Aia, Olanda, entro giugno. Le più notevoli saranno trattate nella seduta, che avrà luogo il 29 luglio 1953.

Per le vostre vacanze

Congresso Internazionale e pellegrinaggio degli esperantisti 
cattolici a Lourdes - 12-16 agosto


Come è stato annunciato sul numero di marzo-aprile della «Voce di St. Antonio», il Congresso suddetto si svolgerà dal 12 al 16 agosto nella Cittadina di Lourdes ed avrà insieme il carattere di pellegrinaggio, poiché comprenderà la partecipazione a tutte le cerimonie religiose, quali si svolgono ordinariamente alla Basilica ed alla Grotta di Lourdes.


Al Congresso suddetto si può partecipare recandosi a Lourdes sia privatamente, sia con la comitiva di cui diciamo appresso.


Chi intende recarsi privatamente a Lourdes deve versare alla nostra Segreteria la « kotizo » stabilita dal Comitato del Congresso e che dal 1° maggio è stabilita in franchi 1100, corrispondenti a lire 1980, e per tutto il resto: viaggio, alloggio, vitto, passaporto ecc. deve disimpegnarsi da sè, senza il nostro intervento.


Per tutti coloro che desiderano partecipare al viaggio in comitiva esponiamo qui di seguito il programma.


Primo giorno (martedì 11 agosto): pomeriggio, partenza da Ventimiglia per la Costa Azzurra.


Secondo giorno (mercoledì 12 agosto): mattino, arrivo a Carcassonne, sosta per la visita in torpedone della celebre « Cité médioévale » proseguimento per Lourdes, dove si arriverà alle ore 16. Trasporto agli alberghi, cena e pernottamento.


Terzo, quarto e quinto giorno (giovedì 13, venerdì 14 e sabato 15 agosto): tre giorni interi di permanenza a Lourdes, visita e cerimonie alla Grotta e alle basiliche, solenne Via Crucis, partecipazione alla Processione Eucaristica con benedizione degli ammalati ecc. Verso la sera del quinto giorno partenza da Lourdes. Cestino per la cena.


Sesto giorno (domenica 16 agosto): mattino sosta a Monaco, S. Messa, sosta e visita. Cestino per il pranzo e proseguimento per Ventimiglia.


N.B. - Il martedì 11 agosto ciascuno dei partecipanti dovrà far in modo di giungere a Ventimiglia nella mattinata, onde procedere alle operazioni preliminari, assegnazione dei posti, consegna documenti di viaggio ecc., senza far perdere il tempo e correre il rischio di rimanere a terra.


Quote - Da Ventimiglia a Ventimiglia in 3.a classe lire 20.000, più lire 2.000 da versarsi alla iscrizione, tutto compreso.


Il viaggio dal luogo di residenza a Ventimiglia e viceversa è a carico dei partecipanti.


Ogni informazione va richiesta alla Segreteria dell’Unione Esperantisti Cattolici d’Italia, via Rovereto 6, Verona.

Quarto campeggio archeologico in Danimarca


Il Comitato Internazionale Studentesco danese organizza nuovamente un campeggio archeologico internazionale in collaborazione colla Federazione Internazionale Studentesca Esperantista, a Hobro, nello Jutland del Nord. I partecipanti dovranno arrivare a Copenaghen il 13 luglio; ripartiranno per Hobro la notte del 14-15 luglio per rimanervi sino al 4 agosto; sei ore di lavoro e studio al giorno; alloggiamento e vitto in albergo; bagni, escursioni, visite. Prezzo: 20 corone (3 dollari, circa duemila lire!) tutto compreso.


Tale soggiorno semigratuito in Danimarca è reso possibile dalla sovvenzione statale di 3500 dollari concessa ai campeggi per studenti esperantisti. E’ richiesta perfetta conoscenza dell’Esperanto.


Informazioni: Dana Internacia Studentkomitato, Università, Set. Pederstraede 19, Copenaghen K., Danimarca.
Ferie internazionali in Germania


Per iniziativa del Sindaco di Costanza (ove si incontrano i confini di Austria, Svizzera e Germania, sul lago omonimo), anche quest’anno si terrà in quella città una settimana di Ferie Internazionali abbinata al corso di perfezionamento in Esperanto, dal 18 al 24 luglio. Iscrizione 15 marchi; soggiorno, tutto compreso, 100 marchi. Il ricco programma si può avere da: I.F.S. Esperanto, Grüngang 8, Costanza (Germania).

Il gioco del ponte a Pisa


Il Gruppo Esperantista Pisano, Lungarno Mediceo 19, ha indetto, come lo scorso anno, in occasione della tradizionale e suggestiva manifestazione storica del « Gioco del Ponte », il 28 giugno, un Convegno di amici esperantisti allo scopo anche di discutere i problemi attuali del movimento. Alla manifestazione interverranno S. E. Togni, autorità cittadine e dirigenti della F.E.I. Il Convegno avrà inizio alle ore 10 circa; gli Ospiti saranno attesi all’Ufficio CIT della stazione. Informazioni presso il Gruppo organizzatore.

Congresso degli Esperantisti Spagnoli

Dal 7 al 10 agosto 1953 avrà luogo a Bilbao il XIV Congresso Esperantista Spa-gnolo. Riduzioni ferroviarie; programma affascinante. Per informazioni occorre rivolgersi al Comitato Organizzatore, Ronda 32, Bilbao (Spagna).

Dopo il Congresso Universale di Zagabria

La città di Norimberga invita i partecipanti al Congresso di Zagabria a un Post-congresso a Norimberga, il 3 e il 4 agosto 1953. Le iscrizioni e le informazioni presso il Gruppo Esperantista di Norimberga, Mögeldorfer Hauptstrasse 2; telefono 58-074.
VITA  dei  gruppi
    VITTORIA — A conclusione del Corso di Esperanto tenuto in quella città dal benemerito nostro Consocio Avv. Boscarino di Ragusa, la Commissione esaminatrice, integrata dalla Prof. Carmela Di Giacomo, ha proceduto agli esami. La Commissione si è mostrata equamente severa concedendo la promozione a 72 dei 95 candidati. Prima assoluta è risultata l’insegnante Giovanna Buccellato, alla quale è stato assegnato il primo premio, consistente in una copia del « Plena Vortaro ».

    RAGUSA — Alla presenza dell’Ispettore Scolastico Dott. Sacco, già nominato presidente della Commissione esaminatrice, si è proceduto al sorteggio del premio tra i primi tre classificati dei corsi di lingua Esperanto tenuti a Ragusa, Comiso e Vittoria.

    La sorte ha favorito l’insegnante signorina Giovanna Peluso, da Comiso. Il premio consiste nell’abbonamento gratuito nel 1953 all’Heroldo de Esperanto, offerto dallo stesso insegnante Avv. Boscarino.

    CATANIA — Il 18 aprile u.s., il Rag. Rosario Rizzo, socio di quel Gruppo, si è unito in matrimonio con la gentile signorina Agatina Bongiovanni. Agli sposi le più sincere felicitazioni ed auguri.

    FIRENZE — Con la Sessione di esami per il conseguimento del Certificato di studio rilasciato dall’Istituto Italiano di Esperanto, si sono chiusi i corsi tenuti all’Università popolare (Prof. Grazzini) ed alla Scuola Media « Carducci » (Prof. Pacelli). Proseguono presso l’Associaz. Esperantista Fiorentina le conversazioni settimanali in programma.

    A cura di questa Cattedra dell’Istituto si sta svolgendo a Colle Val d’Elsa un corso (Sig.na Catalano) promosso dal Direttore Didattico di quella località, Prof. Piero Falchi.

    UDINE — Il Gruppo Esperantista Udinese, dal 1° aprile u.s., ha lasciato la vecchia sede di Via Carducci, 10, per essere ospitato presso l’E.N.A.L. Provinciale (del quale è aderente) in Via Girardini, 8, dove i Soci convengono ogni sabato sera.

    Anche quest’anno è stato tenuto, in un’aula dell'Istituto Tecnico « A. Zanon », un corso pubblico frequentato da 25-30 persone.

    Nei primi giorni di febbraio u.s., è stata ospite del Gruppo l’insegnante tedesca Sybilla Kreischer di Colonia, venuta ad Udine per visitare, presso quel cimitero, la tomba di un suo cugino deceduto durante l’ultima guerra. Interessante il fatto che la sig.ra Kreischer, al Congresso Universale di Oslo, occasionalmente conobbe l’esperantista Zoratti di Udine, il quale molto si interessò per il ritrovamento della tomba, e si adoperò perché qualche familiare del caduto potesse visitarla (Vedi «L’Esperanto n. 19).

    Il Gruppo Esperantista Udinese si riunì in assemblea annuale il 16 maggio scorso: si spera di poter creare finalmente una biblioteca e di prendere altre iniziative in pro del movimento.

    Il C.D. uscente (Rag. A. Blasoni, presidente; G. Della Savia, Segretario; A. Chiaruttini, Cassiere) venne riconfermato all’unanimità. Alcuni soci parteciparono al Congresso Universale di Oslo ed ai Congressi Internazionali dei Ferrovieri Esperantisti in Germania ed in Olanda, nonché al Congresso Naz. di Bologna.

    Il Presidente della Sezione Giovanile, Gian Franco Cosatti, ha partecipato il 19 aprile u.s., al convegno di Milano, in rappresentanza dei giovani esperantisti. Sono in progetto gite sociali che saranno effettuate durante i mesi estivi.

    Nel decorso anno visitarono il Gruppo Udinese esperantisti danesi e tedeschi, che intrattennero i soci in interessanti conferenze in sede e presso l'Istituto Tecnico.

    In occasione del prossimo Congresso Universale di Zagabria, gli eventuali esperantisti di passaggio per Udine, saranno cordialmente accolti dagli amici udinesi.

    Anche la Sezione Giovanile ha tenuto la sua assemblea, in cui venne eletto il Comitato Direttivo nelle persone dei signori: Luciano Lodolo, presidente, G. F. Cosatti, Segretario, e Aldo Chiaruttini, Cassiere.

    TORINO -— Il 16 marzo ebbe luogo a Palazzo Carignano l’Assemblea Generale del G.E.T. con una larga presenza di soci. Venivano approvate la relazione del Presidente e la situazione di cassa. Principale argomento dell’Assemblea fu la proposta di istituire in seno al G.E.T, la « Junula Sekcio ». La proposta, dopo ampia e cordiale discussione, fu approvata all’unanimità.

    Prima manifestazione di tale attività è la pubblicazione di un Bollettino mensile. Si passò infine alla nomina di cinque nuovi Consiglieri del Gruppo, a norma dello Statuto.

    Il Consiglio Direttivo, così integrato, nella sua prima riunione del 23 marzo, distribuiva le varie cariche e funzioni nel modo seguente: Presidente Avv. A. Vaona, Vice Presidente Avv. Barbiellini-Amidei, Segretario C. Dogliani, V. Segretario Rag. Castiglioni, Cassiere Rag. Giroldi, Addetto ai corsi, Zumbo; Bibliotecario, Dato; Turismo, Copelli; Collegamento con la Sezione Giovanile, Dott.ssa Festa e Donadoni.

    Ultimati i corsi per studenti, iniziati a suo tempo presso gli Istituti «Clim» e « Scuola e Lavoro » dal sig. Zumbo, gli Allievi sostennero il relativo esame avanti l’apposita Commissione costituita dai sigg. Rag. Castiglioni, Fighiera e Zumbo, con esito felice. Gli allievi sono ora in possesso del Diploma di 1° Grado dello Istituto Italiano di Esperanto. Di altri corsi è prossima l’apertura. A conclusione del corso tenuto dal Dott. Perino presso la Scuola Municipale Maria Pia, il 14 giugno un gruppo di esperantisti, fra i quali erano parecchi allievi, si recò in gita a Genova, accolto cordialmente dagli esperantisti del luogo, di Sampierdarena, di Varazze e dal Prof. Bronchi di Alessandria.
    Dopo una breve visita alla città, alle 13 convennero alla « Esperanta Domo » in Salita S. Gerolamo, 4, ove consumarono la colazione, egregiamente servita dal proprietario sig. Chiaffredo Monetti, che è anche Segretario di quel Gruppo. Al termine brindò con acconce parole l’Avv. A. Vaona, Presidente del Gruppo Torinese; a lui risposero il Cav. Segrè, Presidente del Gruppo Genovese ed il Prof. Schmuckher.
    Il simpatico incontro lasciò in tutti i partecipanti un gradito ricordo.
    REGGIO EMILIA — Il 1° maggio u.s., sotto la presidenza del prof. Giorgio Canuto, Rettore dell’Università di Parma e Presidente della Federazione Esperantista Italiana, con l’assistenza del Prof. Renato Maltecca, Presidente della Cattedra Esperantista di Parma, e del Prof. Prospero Barbieri, insegnante del corso e Presidente della Cattedra Reggiana di Esperanto, nei locali delle Scuole Elementari della Concezione, gentilmente concessi, si sono svolti gli esami finali del Corso di Esperanto che ebbe luogo dal novembre 1952 al 30 aprile u.s.
    Hanno conseguito il Diploma di primo grado, con buone votazioni, le sigg.re M.a Anna Maria Teresa Antonini, M.a Annita Azzali in Fiorani, M.a Liliana Azzari in Vaccari, Lucia Bertolini, M.a Carla Del Rio, M.a Eletta Paglia, Prof. Ilde Adriana Pedrazzi in Bigi, M.a Enrica Poncemi, M.a Anna Ramolini in Comastri, M.a Chiarella Sani.

    Hanno conseguito il Diploma di secondo grado, con ottime votazioni, i sigg. M.o Giuliano Stefani, universitario; Rag. Pier Luigi Stefani; Liliana Toffoletti, Universitaria.

    GENOVA — La sera del 18 marzo u.s. si è tenuta l’Assemblea Generale. Erano presenti numerosi soci, nonché il Dott. Borione, Segretario della F.E.I., il sig. Bisesti di Sampierdarena, ed il sig. Marcone del Gruppo di Varazze. Ha presieduto il prof. Schmuckher, rivolgendo un cordiale saluto, lieto di vedere tra essi vecchi e nuovi Esperantisti. Dopo la relazione morale del Presidente uscente, cav. Segrè, e la relazione finanziaria del Segretario, che furono approvate all’unanimità, venne posto in discussione l’O.d.G. procedendo quindi alla nomina del nuovo Consiglio che risulta così composto:

    Presidente, Cav. Uff. Segrè; Segretario, C. Monetti; Consiglieri: F. Basso, E. Ma- naglia, A. Opisso; Revisori dei conti: P. Guglieri, E. Bianco.

    Il 14 aprile ha avuto inizio un corso elementare diretto dal sig. F. Basso, e frequentato da numerosi allievi.

    BOLOGNA — Il 1° maggio il Gruppo Esperantista Bolognese ha celebrato la Festa del Lavoro con una gita in torpedone a Ravenna. La comitiva, composta di 50 persone, è stata ricevuta nel Palazzo Municipale dal Sindaco, che ha offerto un ricco rinfresco, pronunciando parole di plauso all’indirizzo del Movimento Esperantista. Gli hanno risposto l’Ing. O. Nanni ed il sig. Zacconi, ricordando l’analogo ricevimento offerto in occasione del Congresso di Bologna.

    Il Prof. Benini, Preside del Liceo Classico « Dante Alighieri » di Ravenna, eminente latinista e profondo cultore della Storia dell’Arte, ha guidato la comitiva nella visita dei monumenti cittadini, illustrandone i pregi con una oratoria pari alla competenza.

    Al Prof. Benini i partecipanti esprimono il loro vivo ringraziamento.

    All’una i gitanti si recarono a Porto Corsini per la colazione.

    Un gradito ricordo riportano i Soci di Bologna e quelli di Ravenna che con lieto animo contribuirono a fare gli onori di casa.

    Il 3 giugno si è concluso il Corso di Esperanto tenuto in un’aula dell’Università dall’Ing. Dott. Otello Nanni.

    ALESSANDRIA — Domenica 3 maggio ha avuto luogo in Alessandria una manifestazione esperantista organizzata dal professor Adolfo Bronchi, in unione col Comm. Camera, Presidente locale dell’E. N. A. L. e col concorso delle Autorità Scolastiche ed Amministrative.

    Nel Salone della Camera di Commercio sono intervenute le Autorità cittadine, un numeroso pubblico ed i rappresentanti dei gruppi Esperantisti di Milano, Genova, Torino e di altri centri minori.
    Ha parlato per primo il Prof. Bronchi, istruttore dei vari corsi colà tenuti, ed iniziatore e animatore del movimento locale; seguì S. E. il Barone Volpini di Godrano, Direttore Generale delI’E.N.A.L., che pronunciò parole di lode e di incoraggiamento per il movimento esperantista in quella città. Poi il prof. Giorgio Canuto, Rettore Magnifico dell’Università di Parma, ha tenuto la preannunziata conferenza, che aveva per tema: « Perché la lingua internazionale non può essere che l’Esperanto », riscuotendo dal numeroso uditorio unanimi applausi. La cerimonia terminò con la distribuzione dei premi ai migliori allievi, e con la dizione di una poesia in Esperanto da parte della bambina undicenne Beatrice Simino.

    Al pranzo sociale parlarono i rappresentanti dei vari Gruppi intervenuti, ed infine il Prof. Canuto, che mise in rilievo l’opera veramente encomiabile del Prof. Bronchi, creatore ed animatore del Movimento Esperantista alessandrino.

    MILANO — Continua presso il Gruppo di Milano la simpatica iniziativa di intercalare nelle serate di riunione conferenze in lingua Esperanto.

    A queste già hanno preso parte, oltre ad elementi locali, anche Esperantisti dei gruppi viciniori come l’Ing. Azzi di Como e l’Ing. Nanni di Bologna, che hanno intrattenuto i convenuti su argomenti tecnici.

    Il 17 aprile il Rag. Tanzi parlò su l’Hallesismo, nuova teoria economica che ha assunto l’Esperanto quale mezzo di intercomprensione.

    Scopo dell’Hallesismo è di provocare il massimo incremento della produzione mediante l’abbondanza dei capitali e la sicurezza di smercio mondiale della produzione in ogni nazione, a prezzi sempre più rimunerativi.

    L’oratore enumerò ed illustrò i mezzi finanziari per il raggiungimento di tale fine per cui si « formerebbe dell’Umanità una sola famiglia, ciascun membro della quale concorrerebbe col suo libero lavoro all’incremento della prosperità comune ».

    La conferenza del Rag. Tanzi ha destato il più vivo interesse, tanto che al termine si ebbe fra gli intervenuti e l’oratore una vivace discussione sull’importante argomento.

R. A. I. __________________
R A D I O   R O M A
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Lunghezza d’onda m. 25,21 ; 31,35 ; 49,92 

|

|

Ogni MERCOLEDI' e VENERDI' ore 19-19,20

            |

|
PROGRAMMA DELLE TRASMISSIONI IN ESPERANTO


|


    L U G L I O   1 9 5 3


|
Mercoledì 1 - Notizie dall'Italia 
Venerdì 3 - La Fiera di Roma

Mercoledì 8 - Canzoni veneziane con commento musicale

Venerdì 10 - Le terme di Caracalla, impareggiabile scenario delle stagioni liriche 

romane all'aperto.

Mercoledì 15 - Una tazza di tè - Composizione teatrale vincitrice del 

1° premio nel concorso al Congresso di Oslo 1952.

Venerdì 17 - Piccola posta e bibliografia.

Mercoledì 22 - Pinocchio - Radioscena - XVII puntata - Programma dedicato 

ai ragazzi di tutto il mondo.

Venerdì 24 - Alla vigilia del 38° Congresso Universale di Esperanto.

Mercoledì 29 - Il nuovo stadio olimpionico di Roma-

Venerdì 31 - Notizie e primizie dal 38° Congresso Universale.


|
            |   
|_______________________________________________________________


Ufficio di ritagli da giornali e riviste

Fondato nel 1901 

Direttore UMBERTO FRUGIUELE

_______
Via  Campagnoni,  n. 18  -  MILANO  -  Telefono  53.335

Casella postale 918    Telegr. ECO STAMPA      U. P. C. Milano n. 77394

LIBRI  IN  VENDITA  PRESSO LA F.E.I.
____________________________________________________________________

GRAZZINI - Corso di Esperanto (3a edizione ampliata)


L.
350

GRAZZINI - Vocabolario Italiano-Esperanto ed Esperanto-Italiano
»
150

Trattato completo per lo studio dell'Esperanto - del Gr. « Concordia »
»
300

Fundamenta Gramatiko de Esp. del Dr. P. C. MONTI


»
  90

Grammatica Esperanto in lingua greca di A. STAMATIADIS

»
  90

G. MEAZZINI - Novo vocabolario Esperanto-Italiano


»
120

G. GIANI - Vocabolario Esperanto-Italiano



»
350

Manuale di conversazione Italiano-Esperanto



»
  90

GRAZZINI - La lingua di tutti (opuscolo per propaganda)


»
  25

Asocia libro (in due volumi) - Storia e dati sul movimento italiano
 


sino al 1934







»
120

Retoriko - Prof. Ivo Lapenna






»
950

Aktualaj problemoj de la nuntempa internacia vivo



»
950

La Vendreda Klubo







»
170

E. MIGLIORINI - Legolibro (3a edizione)




»
380

GROSJEAN - Maupin - Plena Vortaro de Esperanto (rilegato)

»        2070

DE AMICIS - Koro







»
500

E. PRIVAT - Vivo de Zamenhof (rilegato)




»
450

THOR HYERDAHL - Ekspedicio Kon Tiki (rilegato)


»        2400

G. PASCOLI - Poemoj elektitaj el liaj verkoj kaj tradukitaj de 

Giordano Azzi






»
250

A. LOPEZ LUNA - Zamenhof - traduz. dallo spagnuolo di M. Simondetti
»
250

D. QUARELLO - Lernu Esperanton





»
120


» 
    - Komplementoj de 1' Substantivo



»
120


» 
    - Komplementoj de l’ Verbo



»
120

KARL VANSELOW - Nia lingvo Esperanto



»
150

« La Espero » - Inno Esperantista con accompagnamento musicale 
»
  60

Cartoline delle principali Città d’Italia con scritta in E. - la serie di 24
»
250

Distintivi (a spillo ed occhiello) se ordinati in numero di 10 o più,
cad.
»
  60


— se ordinati in numero inferiore a 10, cad.



»
  70


— se ordinati singolarmente, cad.




»
  80

Aggiungere il 10 per cento per spese di spedizione. — Per eventuale raccomanda-

zione unire l'importo relativo. — La FEI fornisce inoltre qualsiasi libro compreso 


nel Catalogo dell’U.E.A. e dell'Edizione « EPOKO » (vedere Jarlibro).
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SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE  -  GRUPPO IV
